
 
 

 

N.262_23.24           AL PERSONALE DOCENTE E ATA  

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

DI SAN CESARIO DI LECCE CON SAN DONATO  

 

AL DIRETTORE S.G.A. 

 Bacheca R.E. Argo ScuolaNext  

E mail istituzionali  

Sito  

Oggetto: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola – Azione di sciopero generale dell’intera giornata di 

Venerdì 23/02/2024,  rivolto a tutti i settori pubblici e privati del territorio nazionale.  

  Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 

2/12/2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12/1/2021 artt. 3 e 10), proclamato da:  

   SLAI COBAS – CONFEDERAZIONE USB – USI UNIONE SINDACALE ITALIANA – FLC 

CGIL –CONFEDERAZIONE CUB – FISAC CGIL ROMA E LAZIO – ADL COBAS – SI COBAS 

  

 

 Con  nota n. 36285 del 29/02/2024,  l’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 

ha comunicato la proclamazione dello sciopero nazionale per il giorno venerdì  08/03/2024. 

Si elencano le motivazioni dello sciopero: 

 peggioramento della condizione generale di vita della donna, a partire dalla condizione di lavoro ma 

anche in ambito sociale, familiare, culturale, condizione di lavoro/non lavoro, salute, sicurezza, 

salario/non salario,  peso del lavoro di cura per la mancanza di servizi pubblici e gratuiti e gravi tagli 

alle risorse per la scuola pubblica, sanità pubblica, i servizi sociali, di assistenza alle persone disabili, 

condizione di tragica violenza sulle donne/femminicidi, attacco al diritto di libera scelta in tema di 

maternità e /o aborto, contro le reazionarie politiche del Governo che attaccano doppiamente la 

maggioranza delle donne di questo Paese, contro la violenza maschile sulle donne e la violenza di 

genere verso le persone LGBTQIA+, contro la molestia e ricatto sessuale nei luoghi di lavoro; 

 contro l'abolizione del reddito di cittadinanza; 

 contro il genocidio del popolo palestinese; 

 per l'introduzione nelle scuole dei corsi per l'educazione sessuale; 

 per una pensione dignitosa a 60 anni di età, in alternativa, 35 anni di contributi; 

 contro le politiche di austerity; 

  difesa e potenziamento delle case rifugio, dei centri antiviolenza laici e femministi;  

 difesa della Legge 194;  

 per un massiccio piano di assunzioni e stabilizzazione di tutti i precari. 

 

Poiché l’azione di sciopero sopraindicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui all'art. 1 

della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed integrazioni e alle norme pattizie definite ai 

sensi dell'art.2 della legge medesima, si rammenta a tutto il personale che il diritto di sciopero va esercitato in 

osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa pertanto, ai sensi dell'art. 2, comma 6 

della legge suindicata, dovranno essere assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici 

essenziali. 





 
 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020: “In occasione di 

ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a comunicare in 

forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello 

sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato 

alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed 

è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella 

motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”. 

Per garantire una puntuale organizzazione del servizio, il personale docente e Ata interessato dovrà 

obbligatoriamente apporre sul Registro Elettronico il segno di spunta per presa visione; potrà altresì 

dichiarare in forma volontaria la propria adesione allo sciopero apponendo sul Registro Elettronico anche il 

segno di spunta per adesione, entro le ore 10:00 del 04/03/2024.  

Si precisa che la dichiarazione di adesione/non adesione è irrevocabile.  

L’assenza di comunicazioni sarà considerata come dichiarazione di “non aver ancora maturato la propria 

intenzione”. 

La dichiarazione di adesione è efficace al fine della trattenuta, salvo il caso in cui il lavoratore sia individuato 

nel contingente di personale destinato a garantire le prestazioni indispensabili.  

In ogni caso, coloro che aderiranno allo sciopero dovranno darne comunicazione, tramite mail a 

leic853003@istruzione.it, entro le ore 7:30 dell’08/03/2024, per consentire a questa Amministrazione di 

assolvere tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia.  

 La pubblicazione della presente circolare sul Sito e sul Registro Elettronico - “portale Argo” -

dell’Istituto ha valore di notifica a tutto il personale.  

Si allegano: 

Nota 36285 del 29/02/2024 emessa dall’Ufficio di Gabinetto del MIM; 

Proclamazioni. 

 

 

Distinti saluti. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Maria Stella Colella 

      (firmato digitalmente) 

mailto:leic853003@istruzione.it

